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The day before the end di Lav Diaz

Il Festival internazionale del cortometraggio di
Oberhausen, giunto alla sua 62° edizione, ha
presentato opere di particolare interesse, sia
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tra i film in competizione (tra i premiati ricordia-
mo Lav Diaz con The day before the end, Louise
Carrin con Venusia, Heather Trawick con Centre
of the Cyclone, Deimantas Narkevičius con 20
July.2015), sia nella sezione tematica chiamata El
pueblo, dedicata al cinema latino-americano
contemporaneo. Le animazioni del cinese Sun
Xun, i film della poetessa e filmmaker speri-
mentale israeliana Raquel Chalfi, dell’artista te-
desca Jeanne Faust, della norvegese Anne
Haugsgjerd — che già negli anni ‘80 realizzava
film saggi in cui documentario e fiction si conta-
minavano tra loro —hanno invece composto il
programma dei Profili, dedicato a singoli autori.
Sono stati inoltre presentati gli Archivi filmici del
Center for Visual Music di Los Angeles, di Video-
kunstarkivet di Oslo e del Centre Georges Pom-
pidou di Parigi, e le sezioni riguardanti i video-
clip musicali e i film per adolescenti. (Nell’imma-
gine in alto Hypercrisis di Josef Dabernig)
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Hotel Roccalba di Josef Dabernig

Sperimentale e liminale è la ricerca dell’artista e
regista austriaco Josef Dabernig. Nato nel 1956
a Kötschach-Mauthen, è un autore che gioca sui
confini di tipo geografico— la sua città natale si
trova al confine tra Austria, Slovenia e l’Italia —
e/o linguistici, i suoi film sono opere di fiction
che possono sembrare documentazioni di per-
formance, visto che i protagonisti compiono
azioni che non sono interpretate (come accade
nei film di fiction) ma performate. Dabernig è
attivo in ambito cinematografico fin dai primi
anni ’90; i suoi film sono stati presentati ai festi-
val di Locarno, Rotterdam, Toronto, Londra e
Venezia. La sua formazione è artistica, ha stu-
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diato scultura a Vienna e a lui sono state dedi-
cate mostre personali al MOCAK di Cracovia, al
Mumok di Vienna e al CAC di Vilnius, per ricor-
darne solo alcune. Gli elementi ricorrenti del
suo cinema sono il calcio (e di conseguenza gli
Stadi), le auto (le officine e le carrozzerie), il suo-
no, sempre “materico e concreto”, l’assenza di
dialoghi e i luoghi dismessi e/o abbandonati.
Luoghi incontrati viaggiando, come accade in
Hotel Roccalba (2008), film che si sviluppa all’in-
terno di un territorio individuato durante un
viaggio nelle Alpi italiane. Un edificio in disuso
che è diventato la location del film, come mi ha
raccontato Dabernig alla mostra organizzata a
Oberhausen durante il festival che raccoglieva
le fotografie delle location dei film, come strut-
ture architettoniche, campi da calcio e dettagli
iconografici. La mostra approfondiva ulterior-
mente il suo universo iconografico e sottolinea-
va la volontà dell’artista di strutturare in modo
concettuale la sua pratica cinematografica. Ma
torniamo a Hotel Roccalba, un’eterotopia ubica-
ta in un luogo non ben identificato. Potrebbe
essere un centro di riposo o una casa in cui vi-
vono 12 individui occupati in azioni quotidiane
(due donne fanno la maglia, un uomo anziano
taglia la legna, un altro si prepara a una gara ci-
clistica, una parrucchiera taglia i capelli, una ba-
rista legge un fotoromanzo) che non dialogano
tra loro, implosi nel loro metafisico silenzio. Lo
sviluppo narrativo è scandito da un’attenta
composizione formale in cui tutte le scene sono
girate seguendo uno schema predeterminato,
formalismo che crea dei tableaux vivants dalle
atmosfere enigmatiche e sospese. Nel cortome-
traggio Wisla (1996) due uomini, uno di questi lo
stesso Dabernig, dopo un lungo cammino si di-
rigono verso uno stadio. Nelle vesti di allenato-
ri, fanno del loro meglio per istruire la squadra
che sta giocando, presente solo con i rumori
provenienti dal campo di calcio e mai inquadra-
ta. Solo a fine partita, dopo le strette di mano
tra gli allenatori e le autorità, viene mostrato lo
stadio vuoto. Si tratta dello stadio Miejski che
sarà totalmente rinnovato dopo la realizzazione
di Wisla. 
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Lancia Thema di Josef Dabernig

In Automatic (2002) è il ritmo incalzante della co-
lonna sonora, composta da Binder&Krieglstein,
a unire le azioni compiute da tre diversi uomini
all’interno delle loro automobili. È una sorta di
road-movie statico che si compone di primissimi
piani e dai dettagli dell’interno degli abitacoli.
Le automobili non si muovono mai, nonostante
si possa pensare che tutte le azioni siano prepa-
ratorie a un imminente partenza. Solo alla fine
del film un campo lungo mostra il luogo in cui il
film è stato girato: l’interno di un’officina, in cui
la texture dei pneumatici diviene materia scul-
torea astratta su cui riordinare pensieri e azioni.
 Con Lancia Thema (2005) Dabernig ci rende
partecipi di un suo viaggio in Italia, solo al vo-
lante, lo accompagniamo nella ricerca delle mi-
gliori location per poter fotografare la Lancia
Thema che sta guidando. In Puglia individua un
muro con il disegno di una porta di un campo
da calcio, poi si ferma nei pressi di un’autostra-
da, di uno stadio, in una continua documenta-
zione del viaggio. Anche Wars è un film on the
move, girato all’interno di un treno a lunga per-
correnza in cui un cameriere, una cameriera e
un cuoco attendono c
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s_06_kl/)lienti che non arrivano mai. Poco im-
porta. Loro continuano a svolgere i loro compiti
in un luogo che li vede congelati nel tempo, in-
terrotti solo dall’arrivo degli addetti alle pulizie
che a loro volta ripetono in loop azioni non ne-
cessarie. Anche Hypercrisis (2011) è una sorta di
time machine. È girato in un hotel abbandona-
to, questa volta in Armenia, che ospita un solo
scrittore, il moscovita Boris Martow, un talento
della Perestroika afflitto da un blocco creativo.
Lo stato di hypercrisis in cui si trova Martow cor-
risponde anche alle condizioni in cui si trova
l’edificio, che in epoca sovietica accoglieva film-
maker in villeggiatura. Il film crea inoltre un le-
game dialettico tra l’interno e l’esterno dell’ho-
tel, si muove tra diversi regimi, quello più stati-
co e formale dell’interno, con il personale dell’-
hotel intento a perpetuare riti del passato (ce-
nano ascoltando il Requiem di Verdi), e lo spazio
esterno, dove un giardino incolto cerca di impa-
dronirsi della decadente struttura architettoni-
ca, mentre il poeta, tra crisi di nervi e ricerca
d’ispirazione, ascolta musica krautrock. Con i
suoi cortometraggi Dabernig compone un uni-
verso in cui azioni sistematiche, ripetute e mi-
nuziosamente progettate non conducono a nul-
la. Ed è questo nulla, questo vuoto, che l’artista
enfatizza per caratterizzare il suo cinema, che
riesce inoltre a trasformare nel suo opposto, in
cui azioni minime assumono significati univer-
sali, come accade nel cinema di Buster Keaton e
Jacques Tati.
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Hypercrisis di Josef Dabernig
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Diabolik in mostra al museo del
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